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Mentre continuano gli scontri previsto un «approfondimento» dell'azióne diplomatica 

Washington ostenta ottimismo 
per la missione di Kissinger 

Ma Nixon invita a prepararsi per « una guerra lunga » - Il ruolo di Israele nel Medio Oriente parago
nato a quello del regime pro-americano in Indocina - Escluso un coinvolgimento di tipo vietnamita 

Il teatro degli scontri di ieri: 1) nuovi attacchi delle forze siriane, irakene e giordane sul 
Golan; 2) è infuriata per II quinto giorno la gigantesca battaglia di mezzi corazzati nel set
tore centrale del Sinai; 3) la e task forcai israeliana Infiltrata nella zona dei Laghi Amari 
viene duramente contrastata dagli egiziani, che affermano di averla « neutralizzata »; 4) I si
riani annunciano di avere bombardato la raffineria israeliana di Haifa 

Affermando che Tel Aviv non dovrebbe chiedere una tregua 

Dayan ribadisce le tesi 
annessioniste di Israele 

La guerra può continuare, il tempo lavora per noi - Secondo il ministro della 
Difesa l'esercito israeliano deve restare sui territori occupati nel 1967 - Abba 

Eban rientrato per riferire sui suoi contatti con Kissinger 

TEL AVIV, 20. 
Il ministro degli esteri I-

sraeliano Abba Eban è rien
trato a Tel Aviv stamane per 
riferire al suo governo sul 
contatti avuti in questi gior
ni e in queste ultime ore con 
i dirigenti americani e in par
ticolare con il segretario di 
Stato Henry Kissinger. Prima 
di lasciare New York, Eban 
ha dichiarato che un suo ri
torno alle Nazioni Unite «di
penderà dall'evolversi della 
situazione». Egli, in altre pa
role, non ha voluto lasciare 
alcuna indicazione sull'atteg
giamento della diplomazia i-
sraeliana dinanzi ai tentativi 
in atto di trovare una solu
zione politica al conflitto a-
rabo-israeliano. Esplicito Inve
ce, è stato il ministro del
la difesa Dayan il quale ha 
detto categoricamente che un 
cessate il fuoco nel Medio o-
riente potrebbe attuarsi sol
tanto a una delle due seguenti 
condizioni: 1) tutti tornano al
le linee anteriori allo scop
pio delle ostilità; 2) ognuno 
rimane dove si trova. 

n ministro della difesa 1-
sraeliano. come si vede, in un 
modo o nell'altro pretende di 
restare sui territori arabi che 
l'esercito di Tel Aviv ha oc
cupato con l'aggressione del 
1967. Egli spiega quindi il suo 
atteggiamento oltranzista con 
la consueta boria annessioni
sta affermando che «non è 
concepibile che I siriani pre
tendano ' il ritiro di Israele, 
dietro le linee che essi han
no varcato il 6 ottobre scor
so mentre gli egiziani ri
mangono nel Sinai ». fingendo 
quindi di ignorare che gli e-
giziani nel Sinai, ogsi. come 
i siriani nel Golan il sei ot
tobre scorso si trovavano sui 
loro legittimi territori- • "* 

Continuando su questo tono 
Dayan ha inoltre dichiarato 
che «non consentirà che la 
guerra termini con conquiste 
territoriali per gli egiziani». 
Affermando poi che «il tem
po lavora a nostro vantag
gio», il ministro delia dife
sa israeliano si dice esplici
tamente contrario ad una 
tregua; poiché, egli sostiene 
«ogni giorno di guerra signi
fica nuovi vantaggi per noi ». 

L'Arabia Saudita 
interrompe 

le forniture di 
petrolio agli USA 

AMMAN. 20. 
L'Arabia Saudita ha deciso di 

interrompere tutte le forniture 
di petrolio agli Stati Uniti a 
causa degli aiuti militari ame
ricani ad Israele. Lo ha an
nunciato oggi radio Riad. 

La misura è stata adottata 
mentre il governo algerino ha 
deciso di ridurre la produzione 
petrolifera in misura del dieci 
per cento a causa del conflitto 
mediorientale. Lo ha annunciato 
l'agenzia APS citando «fonti 
del ministero dell'industria e 
dell'energia >. Nel 1972 l'Alge
ria ha prodotto 52 milioni di 
tonnellate di petrolio. 

«Questa guerra non durerà 
anni — egli aggiunge — ma 
non vi suggerisco comunque 
di stare con il cronometro al
ia mano ». 

Dayan ha elogiato quindi 
gli Stati Uniti per la «gene
rosità» con la quale fornisco
no armi ad Israele, aggiun
gendo che a per quanto egli 
ne sa sono contrari ad una 
tregua d'armi imposta». E' 
vero — afferma il ministro 
della difesa israeliano — che 
oggi dipendiamo in maggior 
misura dagli Stati Uniti, ma 
essi non hanno posto condizio
ni, ch'io sappia, per quanto ci 
hanno dato». ' 

Dopo aver detto che « Israe
le non pub accettare nessuna 
altra soluzione che non com
porti una vera pace» il ge
nerale che ha largamente van 
tato 1 successi «ottenuti al di 
là del canale dalla Task for

ce israeliana» precisa tutta
via quale sia la sua logica in 
tema di pace affermando: 
«La cosa più Importante è 
che agli israeliani sia lasciata 
una linea diretta, o sul cana
le o altrove, in modo da es
sere in grado di vincere even
tuali futuri conflitti». 

Stamane un portavoce mili
tare • israeliano ha • smen
tito che vi siano «volontari 
stranieri che stanno svolgendo 
servizio nelle forze armate di 
Israele». La dichiarazione si 
riferisce a un comunicato di
ramato questa notte al Cai
ro, secondo il quale l'Egit
to considererà i volontati stra
nieri, cittadini di paesi non 
impegnati nel conflitto, come 
mercenari di professione che 
non beneficiano della protezio
ne internazionale prevista dal
l'Accordo di Ginevra concer
nente i prigionieri di guerra. 

Appoggiando le proposte di Sadat 

Bucarest: applicare 
le decisioni dell'ONU 

La Romania sottolinea che è questa Tunica via per 
giungere ad una equa pace * nel Medio Oriente 
Messaggio del presidente egiziano a Ciu En-lai 

Dal nostro corrispondente 
- BUCAREST, 20 -

L'organo del comitato cen
trale del PC romeno Scanteia 
puntualizzata oggi la posizio
ne romena sul problema del 
Medio Oriente, sottolineando 
che la politica di forza può 
portare solo a dei grandi ri
schi per tutti i popoli. Il 
giornale rileva poi che «la 
intera evoluzione degli avve
nimenti di particolare gravità 
nel Medio Oriente conferma 
in pieno il giudizio della Ro
mania secondo cui la occupa
zione di territori stranieri non 
può protrarsi all'infinito, non 
può assicurare stabilità e si
curezza, così come si e re
gistrato in questa regione co
me conseguenza del mante
nimento della occupazione da 
parte di Israele dei territo
ri arabi ottenuti con la guer
ra del '67 ». 

La nota afferma poi che 
l'unica via per la soluzione 
del problema «è la applica
zione di quanto previsto dal
la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza del 1967, che 
porti alla liberazione dei ter
ritori arabi occupati con la 
forza da Israele nel 67, il 
rispetto della sicurezza, del
l'Indipendenza nazionale, del
la integrità territoriale e del 
diritto alla esistenza libera 
di ogni stato di questa zona 
compreso quello di Israele. La 
Romania considera che è ne
cessario si giunga alla solu
zione dei problema del po
polo palestinese In conformità 
con le sue legittime aspira
zioni ». 

Il giornale scrive ancora 
che la Romania giudica che 
le recenti dichiarazioni fatte 

dal presidente egiziano Sa
dat sul ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occu
pati e la - organizzazione di 
una conferenza internaziona
le nell'ambito dell'ONU costi
tuisca la base per il passag
gio ad una azione concreta 
che porti alla fino della guer
ra e alla instaurazione di in 
clima di pace tra tutti 1 popo
li di questa regione. 

PECHINO, 20 
H presidente egiziano Sa 

dat rispondendo al messaggio 
di solidarietà inviatogli nei 
giorni scorsi dal primo mini
stro cinese Ciu En-lai, ha 
espresso in un telegramma, 
reso noto stamane dal Quoti
diano del Popolo, la sua egra
titudine» per l'appoggio che 
il governo cinese dà « al com
battimento inevitabile condot
to dal popolo arabo per.la-
restaurazione dei suoi dirit
ti usurpati». 

; Il Madagascar 

rompe 

con Israele 
TANARIVE, 20. 

La Repubblica Malgascia ha 
rotto le relazioni diplomati
che con Israele, a partire da 
oggi. E1 il 16.mo stato afri
cano a decidere questo passo 
negli ultimi mesi. Ieri era 
stata la Tanzania a rompere 
le sue relazioni con Tel Aviv. 

• • - WASHINGTON, 20 • 
La missione del segretario 

di Stato, Kissinger, a Mosca 
è oggi al centro dell'atten
zione tanto nella capitale fe
derale quanto al «palazzo di 
vetro» a New York. In pro
posito a parte 11 laconico co
municato che lascia ai sovie
tici l'iniziativa della consul
tazione e - la collega - agli 
«stretti contatti» mantenuti, 
tramite i canali diplomatici. 
tra Nixon e Breznev, le fon 
ti governative mantengono 11 -
riserbo. I portavoce ufficiósi 
si sono limitati a richiamare1 

la precedente previsione, se
condo la quale i contatti so- ' 
vietico-americanl si sarebbe
ro intensificati dopo la visita 
di Kossighin al Cairo e a far 
notare che la presenza nella 
delegazione americana di fun
zionari molto qualificati au
torizza altresì a parlare ' di 
un approfondimento. 
•• Fonti della Casa ! Bianca 

hanno a loro volta indica
to che Kissinger, dopo I suol 
colloqui di Mosca, tornerà im
mediatamente negli Stati Uni
ti per fare il suo rapporto 
e successivamente si recherà 
in visita a Pechino. Il se
gretario di Stato doveva par
tire per la capitale cinese 
lunedi ma le circostanze im
pongono, hanno detto le fonti, 
un breve rinvio. <»« «. •..<«-,. 

« Stiamo lavorando attiva
mente — aveva affermato ieri 
il portavoce della Casa Bian
ca, dopo un colloquio di 
un'ora tra Nixon e Kissin
ger — per fermare le osti
lità in un'atmosfera e in con
dizioni tali da permetterci di 
progredire verso una soluzio
ne giusta e conclusiva. Ab
biamo la speranza di poter 
annunciare presto un progres
so nel negoziato per mettere 
fine alla guerra». A sua vol
ta, il deputato Paul Fiendly, 
si è detto autorizzato a rife
rire la seguente previsione 
di Nixon: «La crisi del Me
dio Oriente finirà bene: non 
abbia il minimo dubbio al ri
guardo». i -• v ' r 

Il tono delle dichiarazioni 
governative tende, come si 
vede, all'ottimismo, ma è dif
ficile dire se e in quale mi
sura questo atteggiamento ri
fletta una disposizione positi
va sulla sostanza dei proble
mi della pace, oltre che sul
la questione della tregua. 

Negli ambienti delle Nazioni 
Unite si avverte un maggiore 
scetticismo, dovuto sia alia 
complessità della situazione 
obiettiva, sia allo spazio che 
la tattica americana lascia al 
dirigenti israeliani, già esper
ti nell'arte di utilizzare l'ini
ziativa militare come antido
to alla ricerca di soluzioni po
litiche non consone alia «po
litica di forza». Diplomatici 
del gruppo dei «non allinea
ti» hanno espresso il parere 
che Nixon e Kissinger stiano 
ripetendo con Israele il gio
co fatto nel Vietnam con il 
fantoccio Thieu, il cui oltran
zismo è stato ripetutamente 
addotto come pretesto per 
coprire la riluttanza degli 
Stati Uniti stessi dinanzi a 
una «pace giusta». . . 
• Negli stessi ambienti si ri

leva il parallelo che lo stesso 
Nixon ha tracciato, nel mes
saggio indirizzato al Congres
so per sollecitare stanziamen
ti militari per oltre due mi
liardi di dollari a favore di 
Israele, tra il ruolo che que
st'ultimo svolge nella politi
ca americana e quello cui as
solve nel sud-est asiatico il 
regime pro-americano della 
Cambogia: «due amici asse
diati — egli ha detto — che 
garantiscono una stabilità vi
tale se vogliamo costruire una 
struttura di pace». Nel mes
saggio, il presidente america
no assicura che gli Stati Uni
ti «fanno tutto il possibile 
per concludere questo conflit
to in maniera molto rapida 
e onorevole in uno spazio di 
giorni e non di settimane», 
ma aggiunge subito dopo che 
«una prudente pianificazione 
ci impone altresì di preparar
ci a una lotta più lunga». 

Nixon ha dichiarato che gli 
Stati Uniti hanno fornito a 
Israele, nei primi dodici gior-

' ni del conflitto, materiale mi
litare per 825 milioni di dolla
ri. «Il costo di sostituzione 
dell'equipaggiamento perduto 
dagli israeliani è altissimo», 
egli ha soggiunto, e ulteriori 
aiuti sono « indispensabili per 
consentire di far fronte alle 
nostre responsabilità nel Me
dio Oriente». • -

Il passo ha suscitato rea
zioni favorevoli al Senato, do
ve si è delineata una netta 
maggioranza pro-israeliana 
mentre è stata notata una 
inattesa resistenza alla Ca
mera. Qualcuno ritiene che 
Nixon stia seguendo nel Me
dio Oriente, la stessa strate
gia usata nel sud-est asiati

co, quando ordinò in piena 
trattativa con Hanoi, il mi-
namento e il blocco dei porti 
nord-vietnamiti. 

H ministro della difesa, Ja
mes Schlesinger ha dichia
rato comunque oggi di «non 
poter concepire circostanze» 
in cui gli Stati Uniti potrebbe
ro essere coinvolti nella guer
ra arabo-israeliana come av
venne nel Vietnam. Schlesin
ger ha fatto questo commen
to quando è stato interroga
to a proposito della dichia
razione rilasciata ieri da un 
portavoce del Pentagono se
condo cui un numero limita
to di specialisti militari ame
ricani è stato mandato in 
Israele e riservisti sono stati 
richiamati per essere usati 
in relazione con il ponte aereo 
per gli aiuti militari a Israele. 

i l a> > . annuncia un incursione 
contro la raffineria di Haifa 

t * J 

Israele nega il bombardamento ma ammette che un aereo siriano è stato abbattuto in quella zona — Gravissimi i danni all'economia 
della Siria per i raids aerei israeliani — E' divampata per il quinto giorno consecutivo la grande battaglia di mezzi corazzati sul Canale 

„... ' . BEIRUT, 20. * 
~ Sul piano delle operazioni 
militari, la giornata odierna 
non ha registrato novità di 
particolare rilievo, per quel 
che riguarda gli scontri ter
restri. Nel Sinai la battaglia 
di carri è giunta al suo quin
to giorno, mentre Tel Aviv .e 
il Cairo continuano a fornire 
notizie - nettamente contra
stanti sull'azione della «task 
force» israeliana infiltratasi 
ad ovest del Canale nella zo
na dei Laghi Amari. Sul Go
lan si* sono ripetuti attacchi 
siriani e irakeni — anche se 
di- portata più. circoscritta — 
che hanno messo ili difficoltà 
le truppe di Tel Aviv. La no
tizia-più rilevante della gior-. 
nata e'di fonte siriana e si 
riferisce al bombardamento, 
effettuato da aerei di.Dama
sco, • della grande raffineria 
israeliana di Haifa. Tel Aviv 
smentisce la notizia, ma am
mette che un aereo siriano 
è stato abbattuto nel dintor
ni , di Haifa, intorno all'ora 
in ' cui il comando siriano 
colloca la incursione. E' la' 
prima volta che aerei siria
ni si spingono nello spazio 
aereo Israeliano. Ed ora ve
diamo le notizie dalle varie 
capitali interessate. 

IL CAIRO — Il comando 
egiziano annuncia che le for
ze corazzate e , di .fanteria, 
appoggiate dall'aviazione, han
no avuto successo nelle bat
taglie-combattute negli ulti
mi due giorni nella zona cen
trale del fronte e nell'area di 
Deversoir, infliggendo al ne
mico pesanti perdite. Secon
do un comunicato diramato 
nel pomeriggio, sono stati di
strutti 85 carri armati israe
liani e 56 mezzi semicingola
ti. «L'aviazione nemica — 
aggiunge II comunicato — ha 
violato stamani il nostro spa
zio aereo nel settore meridio
nale del fronte; i nostri si
stemi di difesa aerea hanno 
abbattuto dieci aerei nemici; 
due piloti sono stati cattu

rati ». Altri ~ cinque • Mirage 
israeliani sono stati abbattuti 
durante un tentativo di incur
sione sugli aeroporti nella 
zona del Delta del Nilo. v • 

Il comunicato egiziano non 
fa nessun riferimento esplici
to alla incursione Israeliana 
sulla riva occidentale del 
Canale, che il giornale Al 
Ahram definisce «gonfiata e 
propagandistica ». Un riferi
mento Indiretto c'è tuttavia 
là dove si parla degli scon
tri nella zona di. Deversoir: si 
tratta, infatti, della zona del 
Laghi Amari, dove appunto è 
avvenuta la infiltrazione. . 

Allarme aereo 
ieri al Cairo 

Nella - tarda mattinata di 
oggi è suonato al Cairo l'al
larme aereo e si sono viste 
nel cielo formarsi numerose 
nuvolette di fumo, dovute pro
babilmente alla esplosione di 
missili anti-aerei. L'allarme è 
cessato dopo pochi minuti.-
Non si ha notizia di un even
tuale bombardamento su o-
biettlvl intorno alla città. Al
cuni 'osservatori affermano 
che l'allarme potrebbe essere 
stato dato anche a causa di 
un ricognitore isolato avvici
natosi alla capitale. 

- DAMASCO — Sul fronte del 
Golan si sono verificati an
che oggi attacchi delle forze 
arabe, ma la situazione -è 
stata nel complesso più cal
ma che non nella giornata 
di venerdì. Stamani, radio 
Damasco ha diffuso un co-' 
municato in cui si afferma 
che «il nostro popolo inizia 
oggi la terza settimana della 
sua guerra di liberazione con 
una determinazione ancora 
più forte a respingere l'ag
gressione e a liberare il suo. 
territorio; Nel Golan e nel Si
nai — ha proseguito l'emit
tente — le nostre forze sono 
impegnate nelle più grandi 

battaglie di carri armati e di 
artiglieria della storia. I loro 
successi sono puntellati da 
un solido fronte interno, dal

l'appoggio arabo e dalla so-
; lidarieta - Intemazionale. - Sul 
fronte nord, dove sono in 

' corso > giorno e notte, senza 
tregua, violenti combattimen
ti di carri armati e di arti
glierie, le nostre forze conti
nuano a logorare le forze ne
miche assestando ad esse du
ri colpi, che le obbligano a 
fare appello a rinforzi». L'e
mittente ha poi annunciato la 
cattura di numerosi carri 
«Centurion» e «Fatton», al
cuni del quali sono quasi in
tatti e quindi suscettibili di 
immediata utilizzazione. 

Per quel che xi guarda 11 
bombardamento della raf
fineria israeliana di Haifa, 
l'annuncio è stato dato dal 
comando siriano poco dopo le 
14 (ora italiana) con il se
guente comunicato: « In se
gno di rappresaglia per attac
chi nemici contro alcuni dei 
nostri bersagli e installazio
ni economiche,'la nostra for
za aerea ha bombardato sta
mani la raffinerla~di Haifa». 
Il comunicato si riferisce 
chiaramente al bombarda
menti israeliano sugli Impian
ti petroliferi di Homs, Tar-
tus e Banjas. La raffineria 
si trova a circa 7 chilome
tri dalla città di Haifa ed è 
la più grossa installazione 
israeliana del genere. 

Sono centinaia 
i morti civili 

' In ' rapporto con l'azione 
aerea annunciata oggi — che 
è la prima in territorio israe
liano — il vice primo mini
stro e ministro della •econo-
hia siriano, Mohamed Hai-
dar, ha tenuto "una conferen
za stampa per illustrare ai 
giornalisti stranieri 1 danni 
arrecati alle installazioni e-
conomiche e civili della Si
ria dai raids aerei israeliani. 

Il ministro Haldar ha det
to che « i selvaggi bombarda
menti israeliani » hanno « in 
pratica danneggiato total
mente» 1 settori dell'energia 
elettrica e del petrolio ed 
hanno causato centinaia di 
vittime fra operai e civili. 
In complesso 1 danni ammon
tano a 508 milioni di dollari. 
«Ma noi — ha aggiunto Hai
der — abbiamo risorse illi
mitate, In quanto siamo par
te della nazione araba. Lo 
stesso non è per il nemico: 
una guerra lunga sarà mor
tale per Israele a cause delle 
sue limitate risorse umane e 
della mancanza di quella pro
fondità strategica di territo
rio che invece hanno i Pae
si arabi ». • 

Haidar ha poi specificato 
che obbiettivo degli attac
chi aerei israeliani sono stati 
anche porti, ferrovie, strade 
e impianti industriali. I bom
bardamenti hanno « gravemen
te danneggiato» la raffineria 
di Homs (tre milioni di ton
nellate .annue di petrolio) e i 
depositi e oleodotti di Adra, 
Tartus e Banjas. Queste in
stallazioni rappresentano un 
investimento di 168 milioni 
di dollari, cui si deve aggiun
gere la perdita di 90 milioni 
di dollari annui come diritti 
di transito del petrolio negli 
oleodotti. Ma — ha " detto 
Haidar — non c'è scarsità 
di carburante «grazie al fat
to che tutte le risorse petro
lifere arabe sono a nostra 
disposizione ». Gli impianti 
danneggiati sono in corso di 
riparazione, ma si temono' 
nuovi attacchi aerei, che po
trebbero impedire di riprende
re il flusso negli oleodotti: 
«per-questo — ha detto Hai
dar' — l'aggressione israelia
na ha intensificato la crisi 
del petrolio in Europa ». Hai
dar ha anche elogiato viva: 
mente «il senso di discipli
na dimostrato in questa-cir
costanza dal popolo». 

' TEL AVIV — I bollettini 
israeliani hanno oggi adottato, 
per le operazioni sul fronte 
meridionale, la .dizione « tea
tro di guerra egiziano», per 
sottolineare • la presenza del
la loro « task force » ad ovest 
del Canale. I comandi so
stengono che questa, unità — 
sulla cui entità non viene 
data alcuna precisazione — 
«sta allargando il settore di 
attività e travolgendo unità 
nemiche», mentre sul fronte 
del Golan «prevale una cal
ma relativa». * • 
< Secondo fonti militari, re

parti della «task force» si 
troverebbero .a pochi chilo
metri a sud di Ismailla; le 
fonti parlano di durissimi 
scontri con le truppe egizia
ne, che « resistono tenacemen
te e si battono molto bene». 

Attacchi dei 
guerriglieri 

I comunicati di Tel Aviv 
citano poi duelli di artiglie
ria «su entrambe le rive del 
Canale »; bombardamenti si
riani con razzi sui kibbutz di 
Ramath Maghsimin e Ein Zi-
van; attacchi di guerriglieri 
palestinesi contro il kibbutz, 
di Kfar Guiladi e la città 
di Safedi; - operazioni navali 
contro obbiettivi sulle coste 
siriane "ed egiziane (I siriani 
parlano di due unità israe
liane affondate), operazioni di 
commandos a Hurghada, nel 
Mar Rosso. 

Circa l'attacco aereo su 
Haifa, Tel Aviv smentisce che 
la raffineria sia stata bombar
data o comunque danneggia
ta. Tuttavia, le fonti israelia
ne ammettono che un aereo 
siriano è stato abbattuto sta
mani nella zona: l'aviogetto 
si è schiantato su una casa 
di Naharya, dove una donna 
è rimasta seriamente ferita. 
Il pilota siriano è stato rac
colto, anch'egli ferito, ma è 
morto successivamente all'o
spedale. 
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